POSSIBILITÀ DI EFFETTUARE IL SERVIZIO DI SGOMBERO NEVE SU ACCESSI PRIVATI.
(16/02/2011)
QUESITO
Un Comune ha chiesto se sia possibile effettuare, con mezzi comunali, un servizio di sgombero neve su accessi privati, connotandolo quale servizio a domanda individuale e ponendo la relativa spesa a carico dei privati beneficiari.

RISPOSTA

In risposta al quesito formulato in merito alla possibilità di effettuare, con mezzi comunali, un servizio di sgombero neve su accessi privati, connotandolo quale servizio a domanda individuale ponendo la relativa spesa a carico dei privati beneficiari, sulla base di apposite tariffe, è necessario innanzitutto verificare se detta tipologia di servizio possa rientrare tra i servizi pubblici a domanda individuale.

Vengono definiti “servizi a domanda individuale” tutte le attività gestite direttamente (*) dall’ente, poste in essere non per obbligo istituzionale, utilizzate a richiesta dell’utente (al quale viene richiesta una contribuzione).

Le tipologie di servizi a domanda individuale sono individuate dal DM 31/12/1983, [non vi sono indicazioni certe in merito alla tassatività o meno dell’elenco delle tipologie di servizio individuate dal suddetto decreto, o alla possibilità di ampliamento delle stesse (**)], il quale precisa anche le tipologie che risultano tassativamente escluse (***); per poter essere considerati tali, i servizi debbono possedere due caratteristiche concorrenti e non alternative, ovvero:

1. rientrare nella nozione di “servizio pubblico”;

a tal fine la giurisprudenza (vedi, ad esempio, la sentenza TAR Valle d’Aosta del 14/5/1999) ha precisato che non tutte le attività che producono vantaggi o benefici per la collettività devono essere ricondotte automaticamente alla nozione di “servizio pubblico” e, a tal fine, l’ente dovrà verificare:

· la natura dei servizi;

· il concreto interesse pubblico;

· che l’attività sia rivolta alla realizzazione di finalità sociali, non assistenziali;

2. avere “finalità di carattere generale e sociale, di promozione economico-civile delle comunità locali”.

A seguito di quanto sopra esposto il servizio di sgombero neve su accessi privati non pare possa essere considerato come servizio a domanda individuale, dato atto che:

· non risulta compreso tra le tipologie individuate dal DM 31/12/1983;
· non risulta possederne le caratteristiche, in quanto:

· non pare rientrare nella definizione di “servizio pubblico”, non trattandosi di attività di competenza comunale che mira a soddisfare bisogni largamente avvertiti da essere considerati propri di una collettività;

· non pare poter essere considerata attività “rivolta a realizzare fini sociali e a promuovere lo sviluppo economico o civile delle comunità locali”.

Pertanto, qualora il Comune intendesse procedere, dovrebbe valutare attentamente, sulla base della conoscenza del territorio e della situazione locale, se esiste un concreto interesse pubblico e se sussistono condizioni di particolare necessità (ad esempio, qualora non vi siano privati in grado di garantire il servizio, in presenza di richieste da parte di persone domiciliate in zone decentrate rispetto al centro abitato, con problemi di salute e in condizione di solitudine, al fine di permettere l’accesso al loro domicilio in caso di emergenze di carattere sanitario). Lo svolgimento del servizio dovrebbe avvenire dopo l’assolvimento degli obblighi istituzionali di pulizia delle aree di circolazione pubbliche e, non potendo il Comune svolgere attività avente scopo di lucro, a carico dei beneficiari dovrebbero essere posti i soli costi sostenuti dall’amministrazione. Occorrerebbe, inoltre, verificare l’applicabilità delle vigenti disposizioni, anche di tipo fiscale, in ordine allo svolgimento, da parte del Comune, di attività che parrebbero di rilevanza imprenditoriale.
(* = secondo alcune recenti interpretazioni, a seguito delle innovazioni introdotte dal D.lgs. 267/2000, non più limitatamente alle attività svolte direttamente dall’Ente, ma anche a quelle svolte indirettamente)

(** = a tale proposito l’ANCI, in risposta a quesiti formulati in merito, ha fornito risposte di tenore diverso; il servizio di “trasporto scolastico”, pur non rientrando tra le tipologie previste dal DM 31/12/1983, è stato invece considerato servizio a domanda individuale con risoluzione del Ministero dell’Interno);

[*** = in base alla suddetta disposizione risultano esclusi i servizi gratuiti per legge statale o regionale, i servizi finalizzati all’inserimento sociale dei portatori di handicap, i servizi per i quali le vigenti norme prevedono la corresponsione di tasse, diritti o prezzi amministrati, i servizi a carattere produttivo, per i quali il regime delle tariffe e dei prezzi esula dalla disciplina dell’art. 6 del decreto-legge 28 febbraio 1983, n. 55; (es: acquedotto, farmacia, distribuzione gas, ecc.)].

